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`Il richiamo del Capo dello Stato dopo l’iniziativa del ministro: «Lasciare
intatti i poteri del Colle». I colloqui con Zampetti. E Salvini: candidiamolo

Mattarella, stop a Nordio
sulla grazia al gioielliere
«Spetta solo al Quirinale»

LA GIORNATA
R O M A Chi vuole graziare Mario Rog-
gero? Ma soprattutto: chi può farlo? 
La conferma della Cassazione della 
condanna in via definitiva a 14 anni 
e 9 mesi del gioielliere di Grinzane 
Cavour che nel 2021 ha sparato e uc-
ciso due ladri e ferito un terzo apre 
un caso politico e istituzionale nel 
centrodestra. 

Di buon mattino si muove Mat-
teo Salvini chiedendo a tutta la coali-
zione di firmare la richiesta di gra-
zia al gioielliere piemontese di 72 
anni. Così avviene poco dopo, con 
una nota firmata da tutti i capigrup-
po in Parlamento. Si aggiunge il mi-
nistero della Giustizia e viene comu-
nicato dal sottosegretario in quota 
FdI Alberto Balboni, siamo nel pri-
mo pomeriggio, che è già partita da 
via  Arenula  l’istruttoria  
per la grazia. Poi lo stop 
dal colle più alto. Si muo-
ve il Quirinale. 

IL COLLOQUIO
La nota- durissima - ir-
rompe  sulle  agenzie  di  
stampa poco dopo le sei 
del pomeriggio. «Il Presi-
dente  della  Repubblica,  
Sergio Mattarella, ha rice-
vuto al Quirinale il Mini-
stro della Giustizia, Carlo 
Nordio, per puntualizza-
re i limiti delle attribuzio-
ni del Ministro in tema di 
concessione della grazia, 
facoltà che la Costituzio-
ne riserva esclusivamen-
te al Presidente della Re-
pubblica come conferma-
to dalla Corte Costituzio-
nale con la sentenza 200 
del 2006». Un chiaro mes-
saggio al governo: il Colle 
non intende finire trasci-
nato nella polemica politi-
ca su Roggero. Non sono 
queste le procedure, è il 
sottotesto.  Da  Palazzo
Chigi rimangono di stuc-
co. E raccontano la stessa 
premier Giorgia Meloni stupita per 
un comunicato e una convocazione 
che i suoi fedelissimi ritengono di 
insolita durezza. Al Colle, per sentir-
si ricordare che il potere di grazia 
spetta solo ed esclusivamente al pre-
sidente della Repubblica, come an-
che l’impulso, si reca il Guardasigil-
li Nordio intorno alle 17. Ma il mes-
saggio in bottiglia del Quirinale è 
per tutto il governo e risente di un 
precedente, la grazia concessa dopo 
mille tribolazioni a Nicole Minetti, 
finito per mesi al centro delle atten-
zioni mediatiche. Si muove su due 
rette parallele, ma fino a un certo 
punto, l’ultima occasione di frizioni 
tra apparati dello Stato. Da un lato 
la polemica politica. Corre veloce 
sui social grazie al video con cui 
Roggero, sul suo profilo instagram, 
conferma il verdetto della Cassazio-

ne. «È finita, mi hanno dato l’erga-
stolo. Sarete voi la mia voce. Dovrò 
passarvi il testimone, per portare 
avanti una legge che sia davvero 
contro le ingiustizie e contro la cri-
minalità» dice l’uomo guardando in 
telecamera, con una polo verde me-
tallica, appoggiato sul sedile della 
sua auto. In poche ore il video fa il gi-
ro del web, diventa virale, le visua-
lizzazioni sono decine di milioni. Il 
primo a muoversi è Matteo Salvini 
parlando con i cronisti a margine di 

un evento a Bari. «Conto che l'intero 
centrodestra  si  faccia  promotore  
della richiesta di grazia per Mario 
Roggero. Perché, dopo una vita di 
lavoro, passare anni in carcere a 72 
anni dopo essere stato aggredito e 
rapinato non penso sia giusto». Ed 
ecco Antonio Tajani: «Aderisco alla 
raccolta  firme».  Guido  Crosetto:  
«Mario Roggero è in carcere. É stata 
applicata la legge? Probabilmente 
sì. É giusto? Per me no. La legge non 
è e non può essere sventolata per 
giustificare l’impossibilità di un ma-
gistrato ad analizzare i fatti nella lo-
ro totalità, a tenere conto di tutto, 
anche ciò che non è previsto sia da 
considerare». La raccolta parte con 
una nota congiunta dei capigruppo 
della coalizione: «Riteniamo che al 
di là degli aspetti di natura giuridica 
serva una risposta immediata fina-
lizzata a garantire che non debba af-
frontare ciò che, anche in considera-
zione della sua età,  diventerebbe 
una condanna all'ergastolo, insop-
portabile visto quanto avvenuto». 

LA TRINCEA POLITICA
Una trincea per il gioielliere che ha 
rincorso e ucciso a pistolettate i suoi 
rapinatori, lasciandone uno grave-
mente ferito. Diventato negli anni 
un totem della destra e degli alfieri 
della “difesa sempre legittima”. La 
trincea si scava in fretta, per impedi-
re al generale Roberto Vannacci di 
prendere posto e “bruciare” sui tem-
pi i suoi ex alleati. Salvini alza la po-
sta: «Stiamo valutando come aiutar-
lo in qualunque modo, anche una 
candidatura se la normativa lo per-
mette» (non è permesso per i con-
dannati in via definitiva). Dall’altro 
lato, dicevamo, c’è lo scontro istitu-
zionale. Nato dalla mossa di No Il 
colloquio è breve, i toni cordiali ma 
il monito del Capo dello Stato è net-
tissimo: la grazia è una sua preroga-
tiva. Così prevede la Carta e così ha 
deciso una sentenza della Consulta 
del 2006 espressamente richiama-
ta dagli uffici quirinalizi. Allora il 
braccio di ferro andò in scena fra 
Carlo Azeglio Ciampi e il Guardasi-
gilli leghista Castelli e oggetto della 
possibile grazia il terrorista Ovidio 
Bompressi, condannato per l’omici-
dio Calabresi e gravemente malato. 

La grazia  per  Roggero ancora 
non è in discussione, ma in “istrutto-
ria”, partita ieri da Nordio. Che a 
Meloni, prima e dopo la tappa al 
Colle,  ha garantito al  telefono di  
aver seguito le regole e in particola-
re l’articolo 681 del codice di proce-
dura penale: l’istruttoria, ma anche 
l’impulso d’ufficio sono anche pre-
rogative del suo ministero. Le oppo-
sizioni  colgono la  palla  al  balzo.  
«Nordio si è dimostrato inadeguato 
ancora una volta» incalza dal Pd De-
bora Serracchiani. E i Cinque Stelle 
ci mettono il carico: «Una figuraccia 
che si presta a volgari speculazioni 
del centrodestra».

Fra. Bec.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Nella foto 
sopra Il 
Guardasigilli 
Carlo Nordio 
insieme al 
Presidente 
della 
Repubblica 
Sergio 
Mattarella 
durante un 
colloquio al 
Quirinale a 
fine 2023 in 
occasione 
dell’Assem-
blea plenaria 
straordinaria 
del Consiglio 
Superiore 
della 
Magistratura

IL GUARDASIGILLI
SENTE LA PREMIER
E AVVISA IL SEGRETARIO
GENERALE DEL COLLE
POI PERÒ ARRIVA
LA DOCCIA GELATA
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Sì alla legge elettorale
la destra si ricompatta
Le opposizioni protestano
`Il primo sì alla Camera per lo Stabilicum: dopo le divisioni, lo votano in 217
Ora l’esame di Palazzo Madama col nodo della reintroduzione delle preferenze

LA GIORNATA
R O M A  Il sospiro di sollievo arriva 
alle undici e quaranta del matti-
no. Quando i numeri che si ac-
cendono sul tabellone di Monte-
citorio permettono al centrode-
stra di alzarsi in piedi e scioglier-
si in un applauso che allenta gior-
ni  (e  notti)  di  tensione.  Il  wee-
kend è salvo,  e  forse pure quel 
che resta della legislatura. Lo Sta-
bilicum,  la legge elettorale dise-
gnata dai meloniani per blindare 
il  bipolarismo  e  abbassare  di  
molto il rischio di larghe intese, 
ribaltoni e “inciuci” post voto ri-
ceve il primo via libera. Ora tocca 
al  Senato,  dove le 
audizioni  potreb-
bero  già  partire
nei prossimi gior-
ni per il voto finale 
a settembre. Forse, 
ma  è  ancora  pre-
sto per dirlo, met-
tendo  la  fiducia
per evitare inciden-
ti. 

Festeggia Fratel-
li d’Italia, anche se 
quella che esce da 
Montecitorio  non  
è fino in fondo la 
legge  che  Meloni  
voleva: il blitz sulle 
preferenze,  anche  
se in versione tem-
perata, non è riu-
scito, e ha lasciato 
una scia di  scorie 
in  maggioranza
che chissà se il ge-
nerale agosto riu-
scirà a far dimenti-
care.  Un  aspetto,  
quello della «rifles-
sione» annunciata 
dalla premier, che 
nel centrodestra in 
sollucchero per la 
ritrovata  compat-
tezza (la legge pas-
sa con 217 sì e non 
era scontato, consi-
derato  il  numero  
di  franchi  tiratori  
che aveva impallinato le  prefe-
renze) ora si tende a minimizza-
re. Scherza il forzista Alessandro 
Sorte in Transatlantico: «A Mon-
tecitorio è entrata una pizza mar-
gherita, e una pizza margherita 
abbiamo sfornato. Se poi Meloni 
voleva una Napoli...». Ci si ripro-
verà in Senato, a condire quella 
«pizza» con le preferenze? Gli az-
zurri hanno già messo in chiaro 
che no, va bene così: «Per noi la 

legge resta quella che è», mette 
in chiaro alla buvette Stefano Be-
nigni, lo “sherpa” di  Tajani sul  
dossier.  Questione innanzitutto 
di tempi: «Modificarla – spiega – 
vorrebbe dire dover tornare poi 
di nuovo alla Camera, in piena 
sessione di bilancio». Ecumeni-
co il vicepremier e segretario az-
zurro: «Tanto rumore per nulla, 
l’importante è che ci sia una leg-
ge che garantisca stabilità». Men-

tre l’altro vice di Meloni, Matteo 
Salvini, a capo di quella Lega ac-
cusata con FI di aver affossato l’e-
mendamento tanto caro alla pre-
mier, fa fischiare le orecchie ai 
colonnelli di via della Scrofa: «Le 
preferenze? Spero che ci  sia  la  
possibilità di recuperarle al Sena-
to». 

Ci sarà tempo per affrontare la 
questione.  Intanto  i  fedelissimi  
della premier a Montecitorio ri-

vendicano il risultato. Sorride il 
ministro  Tommaso Foti:  «È un 
primo passo per garantire all'Ita-
lia  governi  stabili,  in  grado  di  
portare a termine il mandato ri-
cevuto dagli elettori». In Aula in-
vece era stato Giovanni Donzelli 
a perorare la causa dello Stabili-
cum prima del voto finale: «Non 
torneremo alle maggioranze che 
hanno in questo parlamento una 
stabilità inferiore alle coppie di 

Temptation  Island».  Parole  ac-
colte tra le proteste del centrosi-
nistra  che  alza  i  cartelli  (tutti  
tranne Italia viva) e dà il via alla 
bagarre: «Legge truffa», «Meloni 
ha  fallito».  «Buffoniii»  gridano  
dalla metà destra  dell’emiciclo,  
mentre Riccardo Magi – che con-
tinua la sua battaglia in solitaria 
per l’esonero dalla raccolta delle 
firme di cui beneficia Azione ma 
non +Europa – è protagonista di 
un alterco con forzisti e vannac-
ciani che prosegue in Transatlan-
tico. 

LA BAGARRE
Per le opposizioni vanno all’at-
tacco uno dopo l’altro i  leader.  
Comincia Fratoianni di Avs: «Fa 
schifo il premio di maggioranza, 
fa schifo l'idea di forzare il presi-
dente della Repubblica nelle sue 
prerogative.  È  una  schiforma».  
Battono lì dove fa più male, i pro-
gressisti.  «La maggioranza non 
c’è più, è un colabrodo, prendete-
ne atto e traetene le conseguen-
ze», insiste Schlein. «Meloni tra-
disce i suoi alleati per inseguire 

Vannacci, va sotto e non si fa ve-
dere in Parlamento». Conte incal-
za sulla legge fatta «per dare an-
cora più potere al capo e potervi 
imbullonare alle poltrone». E per 
scegliere da soli il prossimo pre-
sidente della Repubblica, è l’ac-
cusa. «Ma non vi permetteremo – 
alza i decibel l’avvocato – di con-
fondere il colle del Quirinale con 
Colle Oppio». Il confronto conti-
nua sui divanetti del Transatlan-
tico, dove va in scena un sipariet-
to tra Conte e Donzelli. «Hai fatto 
un discorso di commiato, hai rin-
graziato tutti – scherza il presi-
dente M5S – avete deciso di anda-
re al voto?». Risponde il melonia-
no: «Un altro annino puoi stare 
tranquillo, ma se sei geloso che 
non ti ho ringraziato la prossima 
volta lo faccio...». Replica di Con-
te: «Non mi devi ringraziare, per-
ché vi stiamo mandando a casa». 
Donzelli saluta mandandogli un 
bacio:  «Lunga  vita  a  Conte  e  
Schlein!». 

Andrea Bulleri
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il cuore dello Stabilicum 
è il premio di 
governabilità, che scatta 
se una supera il 42% dei 
voti: 70 deputati e 35 
senatori in più. 
Altrimenti il sistema 
torna interamente 
proporzionale. La scelta 
punta a bilanciare 
l’esigenza di assicurare 
governi stabili con quella 
della rappresentatività 
del voto. 

1

Confermate le liste 
bloccate nei collegi 
plurinominali: gli elettori 
continueranno a 
scegliere il partito, ma 
non il candidato da 
eleggere, che sarà 
indicato dalle segreterie. 
Resta quindi fuori dalla 
riforma, almeno per ora, 
il nodo delle preferenze, 
dopo l’emendamento 
Fdi-Nm bocciato in Aula

2

Sulle soglie di accesso in 
Parlamento, lo 
Stabilicum conferma, 
invece, l’impianto 
previsto dall’attuale 
legge elettorale, il 
Rosatellum. Le coalizioni 
dovranno raggiungere il 
10% dei voti, le liste il 3% 
ma può essere ripescato il 
partito meglio piazzato 
tra i non eletti della 
coalizione

3

LA SCHEDA

FRATELLI D’ITALIA
FESTEGGIA, MENTRE LE
OPPOSIZIONI ESPONGONO
CARTELLI IN AULA
SCHLEIN: MAGGIORANZA
COLABRODO

Il premio
per chi
vince

Collegi
con liste
bloccate

Soglia
di accesso
al 3%

Il tabellone della Camera 
con l’approvazione ieri 
dello Stabilicum
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Crollo del Morandi, 32 condanne
dodici anni all’ex ad Castellucci
Lui: «Non è finita, faremo appello»

Gli anni di carcere 
disposti in totale dal
tribunale di Genova

Le drammatiche immagini del ponte Morandi crollato: un camion si ferma giusto in tempo per non precipitare Era il 14 agosto del 2018

Le udienze svolte
nel corso del processo

avviato nel 2022

180

`A otto anni dalla tragedia di Genova in cui morirono 43 persone, arriva la sentenza per gli ex 
vertici di Autostrade per l’Italia e funzionari del Mit. I parenti delle vittime: «Ci sono colpe precise»

IL PROCESSO
dalla nostra inviata

G E N O V A «Noi non siamo qui per un 
pezzo di cemento, ma per le per-
sone che su quel ponte hanno per-
so la vita. Questo è uno sforzo col-
lettivo molto importante», riflet-
teva a giugno 2025 il pm Walter 
Cotugno, che con il collega Marco 
Airoldi ha condotto la requisito-
ria durata quattro mesi e aperta 
con l’elenco dei nomi delle 43 vit-
time del crollo del Morandi. Era il 
14 agosto 2018, le 11.36 di un mar-
tedì mattina di pioggia torrenzia-
le. Prima hanno ceduto gli stralli 
laterali, poi sono crollati 200 me-
tri di carreggiata, quindi si è sbri-
ciolato il pilastro centrale di ce-
mento armato e le macerie han-
no inghiottito tutto. 

RESPONSABILITÀ
Ieri, a quasi otto anni di distanza, 
è arrivata la sentenza del Tribu-
nale di Genova: 32 condanne su 
57 imputati, quasi 180 anni di car-
cere in totale. Le accuse, a vario ti-
tolo, sono crollo colposo, omici-
dio colposo e omicidio stradale, il 
collegio presieduto da Paolo Le-
pri ha escluso l’aggravante lavori-
stica. Assoluzione inoltre per at-
tentato alla sicurezza dei traspor-

ti, rimozione dolosa di sistemi di 
sicurezza e falso. La pena più alta 
è per l’ex amministratore delega-
to di Autostrade per l’Italia Gio-
vanni Castellucci, 12 anni rispetto 
ai 18 chiesti dalla Procura. Il ma-
nager è recluso a Opera, dopo la 
condanna definitiva per la trage-
dia  del  pullman  precipitato  dal  
viadotto Acqualonga di Avellino, 
non si è collegato per il verdetto e 
a parlare per lui sono i suoi avvo-
cati. «Si è cercato il colpevole ma 
non la colpa. E Castellucci è stato 
condannato senza  colpa»,  com-
menta il difensore Giovanni Pao-
lo Accinni. Il collega Guido Alle-
va  preannuncia  ricorso,  «conti-
nuerò a battermi contro una sen-
tenza profondamente ingiusta. Si 
ritiene di attribuire una responsa-
bilità penale personale a un am-
ministratore delegato che si è affi-
dato ai migliori tecnici del settore 
dell’ingegneria,  il  principio  se-
condo cui  garante  è  il  soggetto  
che gestisce concretamente il ri-
schio viene sostituito da una con-
cezione che fa coincidere la re-
sponsabilità con la posizione ge-
rarchica». Tra gli altri imputati, 11 
anni per Michele Donferri Mitelli 
(ex numero tre di Aspi) contro i 15 
e mezzo chiesti dall’accusa, 5 an-
ni e sei mesi per Paolo Berti (ex 
numero due Aspi) a fronte dei 12 
anni e mezzo indicati, cinque an-
ni e sei mesi (da sette) per Antoni-
no Galatà, ex ad di Spea. A dare il 
senso del verdetto è il Tribunale, 
che in una nota evidenzia come 
gli oneri siano stati individuati in 
relazione a diversi ambiti. «Da or-
ganigrammi agli atti - si dettaglia 
- per le figure apicali le responsa-
bilità ritenute si inquadrano nei
ruoli direttivi assunti, mentre per 
le altre rispetto alle competenze
organizzative in tema di monito-
raggio  dell’opera  autostradale».
Al centro del procedimento, «da
un lato un sistema di difetti collo-
cato nella parte sommitale dello
strallo di pila 9 alla base del cine-
matismo del crollo», dall’altro «la 
prevedibilità e l’evitabilità del tra-
gico evento, anche a seguito del
supplemento di perizia disposto
in corso di processo». Il Tribuna-
le ricorda che «a partire dal 2015
per il viadotto Polcevera sono sta-
te  avviate  fasi  di  progettazione
preliminare e definitiva, prima, e
di  progettazione  esecutiva,  poi,

volte al rinforzo delle pile 9 e 10, 
iniziative non portate a risolutiva 
esecuzione». Per tutti gli imputati 
i giudici hanno escluso la colpa 
con previsione, non hanno dispo-
sto provvisionali per le persone 
condannate  ma  solo  il  risarci-
mento dei danni da liquidare in 
sede civile.
Alla lettura della sentenza i fami-
gliari delle vittime si tengono per 

mano e si abbracciano in lacrime, 
«le responsabilità sono state rico-
nosciute, va bene così». Come ri-
flette la portavoce del Comitato 
Egle Possetti, «è il crollo della cor-
tina di fumo che ha aleggiato sul-
la verità. Vengono sancite precise 
attribuzioni di colpa e bocciati i 
responsabili dei controlli pubbli-
ci perché nessun controllore ha 
bloccato il manovratore». Soddi-

sfatti i pm, «i giudici hanno rico-
nosciuto la solidità del nostro im-
pianto accusatorio». 

«IL PONTE ERA MALATO»
Che hanno così condensato nella 
requisitoria: «Il ponte era malato, 
c’erano segnali e non si interven-
ne». Dai report sulle  prove dia-
gnostiche effettuate negli anni da 
Aspi e Spea, per l’accusa, emerge 

che dalle ispezioni effettuate sul-
le pile si conoscevano i segni di 
corrosione e degrado della strut-
tura. Cavità nel calcestruzzo, bu-
chi, iniezioni scarse o inesistenti 
dei cavi, presenza di ristagni d’ac-
qua. Eppure, insistono i pm, non 
si è intervenuto con solerzia e il 
necessario scrupolo, «i controlli 
veri e propri sono stati occasiona-
li e non esaustivi e le conseguenti 
relazioni contraddittorie». Tra 90 
giorni le motivazioni dei giudici.

Claudia Guasco
© RIPRODUZIONE RISERVATA

ALL’EX DIRETTORE
DELLA VIGILANZA
DEL MINISTERO
MAURO COLETTA
SONO STATI INFLITTI
CINQUE ANNI 

I FAMILIARI HANNO
ATTESO IL VERDETTO
TENENDOSI LA MANO:
«NESSUN CONTROLLORE
HA BLOCCATO
IL MANOVRATORE»
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La matematica e l’italiano
bestia nera per gli studenti
Bene inglese e tecnologie
`Il rapporto sui risultati dei test Invalsi che hanno coinvolto 2,4 milioni di studenti
La dispersione scolastica ai livelli più bassi. Valditara: «Recuperati 520mila ragazzi»

IL DOSSIER
R O M A  La  scuola  italiana  perde  
sempre meno studenti, ma fatica 
a colmare le lacune lasciate dalla 
pandemia.  È  il  paradosso  che  
emerge  dal  Rapporto  Invalsi
2026, presentato ieri alla Camera. 
Da una parte la dispersione scola-
stica scende al minimo storico e 
si ferma al 7, 3%, mentre i matu-
randi migliorano e il Mezzogior-
no accorcia le distanze dal Cen-
tro-Nord. Dall’altra, la matemati-
ca continua a essere la materia 
più difficile e il campanello d’al-
larme si accende alle elementari, 
dove quasi 4 bambini su 10 non 
raggiungono le competenze di ba-
se. Le prove Invalsi, che hanno 
coinvolto oltre 2, 4 milioni di stu-
denti, mostrano così una scuola 
sempre più capace di trattenere i 
ragazzi tra i banchi, ma non anco-
ra  pronta  a  tornare  ai  livelli  
pre-Covid per i più piccoli. 

POCHI ABBANDONI 
La notizia più buona riguarda gli 
abbandoni. Per la prima volta la 
dispersione scolastica scende sot-
to  la  soglia  
dell’8%. Nel 2025 
il tasso di abban-
dono  precoce  si  
era fermato all’8, 
2%,  ma  secondo  
le  stime  Invalsi
quest’anno  do-
vrebbe  attestarsi  
al 7, 3%. Se il dato 
sarà  confermato  
dall’Istat,  l’Italia
avrà centrato con 
quattro anni di anticipo l’obietti-
vo  fissato  dall’Unione  europea,  
che chiedeva di portare gli abban-
doni sotto il 9% entro il 2030. Non 
solo. Un traguardo che va oltre a 
quello previsto dal Pnrr, che fissa-
va per il 2026 una soglia del 10, 
2%. 

Migliora anche la cosiddetta di-
spersione implicita, cioè la quota 
di studenti che arriva al diploma 
ma senza aver acquisito compe-
tenze sufficienti in italiano, mate-
matica e inglese. Nel giro di un an-
no passa dall’8, 7% al 6, 3%. Allo 
stesso tempo cresce anche la per-

centuale degli studenti con risul-
tati eccellenti, che sale dal 12, 3% 
al 13, 1%. «I dati Invalsi dicono una 
cosa semplice e bella: oltre 520 
mila ragazzi che rischiavano di la-
sciare la scuola non l’hanno fat-
to», ha commentato la presidente 
del Consiglio Giorgia Meloni. La 
premier ha rivendicato il sorpas-
so rispetto a Spagna e Germania e 
sottolineato che il calo degli ab-

bandoni  non  è
stato  ottenuto  
«abbassando  l’a-
sticella». Anzi, «Il 
Sud recupera ter-
reno, i divari si ri-
ducono. Restano 
però fragilità alle 
elementari»,  os-
serva Meloni, at-
tribuendo  i  pro-
gressi  agli  stru-

menti introdotti negli ultimi an-
ni: dal docente tutor, pensato per 
seguire gli studenti più fragili, ad 
“Agenda Sud”  per  sostenere le  
scuole del Mezzogiorno, fino al 
“Piano Estate”, che amplia le atti-
vità durante la pausa estiva, al de-
creto Caivano contro la dispersio-
ne nelle aree più difficili.  Oltre 
agli investimenti sulle discipline 
Stem e sulle competenze digitali. 

MATEMATICA BESTIA NERA
Se c’è una materia che però conti-
nua ad essere la bestia nera della 
scuola italiana è la matematica. E 
il  problema oggi  non riguarda 

più soltanto le superiori, ma par-
te dalle elementari. In seconda e 
quinta primaria poco più di sei 
bambini su dieci raggiungono il 
livello minimo previsto: significa 
che quasi quattro alunni su dieci 
restano sotto la soglia di base. Un 
dato ancora più evidente se con-
frontato con il periodo pre-Covid. 
Nel 2019 gli studenti che raggiun-
gevano gli obiettivi erano oltre il 
70%;  oggi  sono  
circa dieci  punti  
in meno. In quin-
ta elementare, ad 
esempio,  il  63%  
raggiunge il livel-
lo  richiesto con-
tro il 72% di sette 
anni fa. 

Nemmeno l’ita-
liano è tornato ai 
livelli  precedenti  
alla pandemia. In 
seconda  elementare  raggiunge  
gli obiettivi il 67% degli alunni, sei 
punti in meno rispetto al 73% del 
2019. La comprensione del testo 
resta uno degli aspetti più fragili, 
tanto che gli stessi esperti indica-
no proprio sulla lettura una delle 
priorità dei prossimi anni. 

E gli effetti di quel ritardo non 
si fermano alle elementari. I bam-
bini che hanno iniziato la scuola 
negli anni della pandemia oggi 
frequentano la terza media e con-
tinuano a mostrare difficoltà ne-
gli apprendimenti. In italiano gli 

studenti che raggiungono il livel-
lo  atteso  scendono  dal  59%  al  
57%; nel 2021 erano il 62%. In ma-
tematica il dato resta sostanzial-
mente fermo al 55%, lontano dal 
60% registrato prima del Covid. 
Quindi quasi uno studente su due 
termina le medie senza compe-
tenze  adeguate  in  matematica.  
Restano inoltre marcate le diffe-
renze territoriali, con circa dieci 

punti di distanza 
tra Centro-Nord e 
Mezzogiorno  in
italiano  e  fino  a  
venti punti in ma-
tematica. 

LE SUPERIORI
La risalita comin-
cia alle superiori 
ed è più evidente 
tra i maturandi. È 
qui che compaio-

no i segnali più incoraggianti. In 
italiano la quota di studenti che 
raggiunge il livello atteso sale dal 
52% al 54%, mentre in matemati-
ca passa dal 49% al 52%, tornan-
do sopra la soglia del 50%. A trai-
nare il miglioramento è soprattut-
to il Mezzogiorno. In italiano il 
Sud passa dal 44% al 47%, mentre 
Sud e Isole salgono dal 43% al 
47%. In matematica il recupero è 
ancora più marcato: dal 40% al 
45% nel Sud e dal 38% al 41% nel 
Sud e Isole. Il divario con il Cen-
tro-Nord resta, ma si riduce per il 

secondo anno consecutivo. An-
che in seconda superiore la mate-
matica  migliora  leggermente,
passando dal 54% al 55%, con il 
Sud che compie il balzo più consi-
stente, dal 45% al 51%. «Dal 2022 a 
oggi abbiamo recuperato 520 mi-
la ragazzi che non andavano più 
a scuola o rischiavano di abban-
donarla»,  rivendica  il  ministro  
dell’Istruzione Giuseppe Valdita-
ra. Se la stima del 7, 3% sarà con-
fermata, ha spiegato il ministro, 
l’Italia si collocherà tra i Paesi più 
virtuosi, davanti a Olanda, Dani-
marca, Finlandia, Estonia e Ger-
mania. «Sono ragazzi che hanno 
un futuro, tolti dalla strada e dal 
divano, sottratti al lavoro nero e, 
in alcuni casi, anche alla crimina-
lità». Ma il ministro dell’Istruzio-
ne ha riconosciuto il  peggiora-
mento della primaria e, riferendo-
si alle nuove Indicazioni naziona-
li,  ha  rilanciato  la  necessità  di  
«più grammatica e meno tablet». 

L’INGLESE
Se italiano e matematica conti-
nuano a inseguire i livelli pre-pan-
demia,  l’inglese  si  conferma la  
materia più solida. In quinta ele-
mentare il 91% degli alunni rag-
giunge il livello A1 nella lettura e 
l’85% nella comprensione orale. 
Alla fine delle medie l’83% conse-
gue il livello A2 nel Reading e il 
70% nel Listening. Tra i maturan-
di il 63% raggiunge il livello previ-
sto nella lettura e il 48% nell’ascol-
to, con un miglioramento che in-
teressa soprattutto il Mezzogior-
no. Tra le novità del Rapporto de-
butta anche la rilevazione nazio-
nale delle competenze digitali. In 
seconda superiore l’87% degli stu-
denti raggiunge almeno il livello 
intermedio, con punte del 92%, 
un risultato che, secondo il mini-
stro dell’Istruzione Giuseppe Val-
ditara, «sfata il mito secondo cui i 
nostri  studenti  sarebbero  fra
quelli con le minori competenze 
digitali in Europa». Il punto debo-
le resta però la sicurezza online. 
«Un terzo dei ragazzi non è anco-
ra consapevole dei rischi che il di-
gitale può comportare e sappia-
mo quanto questi rischi possano 
essere gravi».

Laura Pace
© RIPRODUZIONE RISERVATA

GLI ALUNNI PIÙ
PICCOLI SCONTANO
ANCORA ALCUNE
LACUNE DOVUTE
ALL’ISOLAMENTO
DURANTE IL COVID

ITALIA MEGLIO DI
SPAGNA E GERMANIA
E ANCHE IL CENTRO-SUD
FA PROGRESSI. MELONI:
DIREZIONE GIUSTA, MA
C’È ANCORA DA FARE

Gli invalsi 2026
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TERZA MEDIA

(13-14 ANNI)

QUINTA SUPERIORE

(18-19 ANNI)

ECCELLENZE 

18-19 ANNI

DISPERSIONE SCOLASTICACOMPETENZE DIGITALI

La novità 2026

Debutta la rilevazione 
nazionale

Oltre l'80% 

degli studenti 
di seconda 
superiore raggiunge 
almeno il livello 
intermedio
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a crescere (da 12,3% 
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La sicurezza digitale è l'area 
che richiede maggiore attenzione
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`I dati della cabina di regia del ministero: «Incremento minore del resto d’Europa»
Grave il bilancio di Torino: 120 decessi. A Roma (su 3 milioni di abitanti) sono stati 130

Caldo, mortalità cresciuta del 3%
Strage tra gli anziani: 380 vittime

L’EMERGENZA
R O M A  Per comprendere gli effetti 
sulla salute delle ondate di calo-
re, il sistema di sorveglianza ita-
liano confronta il dato statistico 
delle morti attese per qualsiasi 
causa sulla base delle medie de-
gli ultimi anni con quello reale, 
in coincidenza con le temperatu-
re estreme. Bene, nel periodo 25 
maggio-30 giugno, quando di fat-
to sono state affrontate le prime 
due pesanti ondate di calore, c’è 
stato  un  incremento  del  3  per  
cento. Ed è stato concentrato so-
prattutto in una fascia di età: gli 
over 85. In termini assoluti, si-
gnifica  380  decessi  in  più  che  
possono essere attribuiti al gran-
de caldo. Paga un prezzo molto 
alto la città di Torino, che da una 
parte è stata interessata da tem-
perature costantemente sopra la 
media,  dall’altra  ha anche una 

popolazione anziana e non abi-
tuata a questo tipo di caldo. Le 
stime parlano di 120 morti in ec-
cesso.

STATISTICHE
Anche Roma - ma sulla base di 
una popolazione molto più am-
pia, 3 milioni di abitanti - ha un 
dato elevato, 130 decessi. Questi 
numeri,  elaborati  dal  Dep  (Di-
partimento  epidemiologia)  La-
zio, sono stati illustrati ieri nel 
corso della riunione della Cabi-
na di regia sul caldo convocata 
dal Ministero della Salute. L’ana-
lisi riguarda tutti gli over 65 ma, 

come detto, i  dati più preoccu-
panti  interessano  gli  over  85.  
Spiegano  alla  cabina  di  regia:  
«L'eccesso di mortalità medio è 
stato contenuto anche in relazio-
ne  a  quanto  osservato  in  altri  
Paesi europei». Sia chiaro: la sti-
ma di 380 decessi è comunque 
drammatica, ma se paragonata 
ai 2.000 calcolati in Francia, ai 
6.800 in Germania o ai 2.200 nel 

Regno Unito, appare tutto som-
mato  un  dato  basso.  Come  si  
spiega? Ci sono vari fattori. «Si-
curamente - racconta la dottores-
sa  Paola  Michelozzi,  dirigente  
del  Dep  Lazio  -  i  cittadini  del  
Nord Europa sono meno abitua-
ti, anche fisicamente, al grande 
caldo  e  questo  conta».  Inoltre,  
proprio  perché  l’Italia  conosce  
gli effetti delle ondate di calore, 

negli anni, da parte del Ministe-
ro della Salute e delle Regioni so-
no stati affinati i sistemi di sorve-
glianza e prevenzione, mentre i 
cittadini hanno imparato a difen-
dersi installando l’aria condizio-
nata nelle case (il 15 luglio è stato 
raggiunto il picco dell’anno dei 
consumi energetici a 57,98 GW) 
o con comportamenti prudenti.
C’è un altro dato che va valutato:

molti  anziani  e  soggetti  fragili  
purtroppo sono morti durante la 
pandemia e questo ha probabil-
mente ridotto la platea di coloro 
che oggi, con il grande caldo, so-
no maggiormente a rischio. Do-
po che mercoledì scorso i tempo-
rali hanno causato anche danni 
molto  seri  in  alcune  aree  del  
Nord, ieri è continuato l’assedio 
del caldo. In Sardegna, nella zo-

na di Oristano, sono stati supera-
ti i 47 gradi. Per oggi, il sistema di 
sorveglianza del Ministero della 
Salute prevede con bollino rosso 
16 città (Bologna, Brescia, Caglia-
ri,  Campobasso, Firenze, Frosi-
none,  Genova,  Latina,  Milano,  
Palermo, Perugia, Pescara, Rieti, 
Roma, Torino e Viterbo). Doma-
ni saranno 19 perché si aggiunge-
ranno Ancona, Catania e Civita-
vecchia.  In  Sicilia  allerta  rossa  
per gli incendi, roghi molto este-
si anche in Sardegna.

M.Ev.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

A sinistra 
i turisti nel 
cuore di 
Roma che 
trovano 
rifugio al 
calore. 
A destra
i roghi in 
Sardegna:
nell’isola 
ieri si è 
arrivati a 
46 gradi

OGGI 16 CITTÀ
IN BOLLINO ROSSO,
DOMANI
DIVENTERANNO 19
A ORISTANO
RAGGIUNTI I 47 GRADI
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IL FESTIVAL
Con il taglio del nastro della do-
dicesima edizione, il Cisterna 
Film Festival torna a essere il 
cuore pulsante della cultura lo-
cale, trasformando da venerdì 
17 a domenica 19 luglio il nuovo 
Auditorium comunale del ples-
so Plinio Il Vecchio nel palco-
scenico di un affascinante viag-
gio tra i cortometraggi da tutto 
il  mondo.  Un  appuntamento  
che si conferma pilastro impre-
scindibile dell’offerta culturale 
estiva, il programma prevede, 
venerdì alle 18, l'inaugurazione 
della mostra fotografica “Sot-
trarsi” di Brayan Rodrigo Geno-
vese, seguita da un brindisi con 
i  vini  della  Cantina  Donato  
Giangirolami, degustazione ac-
compagnata dalle note di Simo-
ne Sibilia. La magia del grande 
schermo entra nel vivo sabato 
alle 18 con la creatività dei più 
giovani per la sezione “Next Ge-
neration”;  alle  21.15  la  serata  
proseguirà con i corti finalisti 
internazionali.  La  kermesse,  
curata dall’Associazione Cultu-
rale  MOBilitazioni  Artistiche  
con  la  direzione  di  Cristian  
Scardigno, chiuderà in bellez-
za domenica con la proclama-
zione dei vincitori. Il sindaco 
Valentino Mantini ha sottoli-
neato come la scelta del nuovo 
Auditorium, riqualificato gra-
zie ai fondi Pnrr, segni un passo 
decisivo verso il futuro cultura-
le della città. Un prestigio ri-
marcato dall’assessore alla Cul-
tura Maria Innamorato che ha 
lodato la caratura internazio-
nale della rassegna, con titoli di 
peso come il David di Donatel-
lo Everyday in Gaza. 

Laura Alteri
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Cisterna
apre le porte
al cinema 
del mondo

Film Festival
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VOLLEY DURIGON NUOVO
PRESIDENTE DELLA LEGA

U n pontino al vertice di una 
della  massime  istituzioni  
sportive a livello naziona-
le. Claudio Durigon, di La-

tina, sottosegretario al Lavoro 
e alle Politiche sociali nonché 
vice  segretario  federale  della  
Lega, il partito di Matteo Salvi-
ni, è stato eletto ieri per accla-
mazione da parte dell’Assem-
blea straordinaria, Presidente 
della Lega Pallavolo Serie A du-
rante il Volley Mercato a Bolo-
gna. 

«Il  sottosegretario  succede  
dunque a Massimo Righi, che 
ha guidato la Lega come Presi-
dente dal 2020 al 2026, e che 
continuerà il proprio percorso 
all’interno della struttura con 
l’incarico  di  Presidente  del
Consiglio  di  amministrazio-
ne», rende nota la stessa Lega 
Volley in un comunicato stam-

pa. 
Durigon  è  da  sempre  un  

grande appassionato di volley 
e spesso viene visto nei palaz-
zetti dello sport per seguire co-
stantemente la squadra di ca-
sa, oggi Cisterna Volley (prima 
ancora  Latina).  Il  suo  nome,  
quale candidato alla presiden-
za,  era  già  emerso con forza 
nei giorni scorsi, e ieri c’è stata 
la  conferma  dell’elezione  del  
leader politico di Latina. 

Al termine di una lunga gior-
nata che ha visto anche la pre-
miazione di  diverse società e 
atleti della disciplina, Durigon 
risponde mentre in macchina 
rientra verso la Capitale.
Come è nata la candidatura?
«È una candidatura che non ho 
cercato io, ma mi era stata ri-

chiesta, essendo anche il vol-
ley uno sport di cui sono appas-
sionato: ho sempre partecipa-
to agli eventi della Lega, come 
anche seguo le partite. Un gior-
no, mi è stato chiesto di assu-
mere questo incarico, e siamo 
arrivati a questa determinazio-
ne. Per me è una grande passio-
ne,  Latina  è  sempre  stata  ai  

massimi livelli della disciplina 
e ha, come anche ha avuto in 
passato,  grandi  atleti.  È  uno  
sport  pulito,  con  un  grande  
fair play, che avvicina tante fa-
miglie, ed è molto completo. È 
uno sport in cui siamo eccel-
lenza mondiale, sono stati vin-
ti campionati europei, mondia-
li. Sicuramente il mio compito 

sarà quello di aiutarli a farli di-
ventare sempre più importanti 
e  centrali  nel  panorama  del  
movimento  sportivo,  anche
nel  palcoscenico  mediatico.
Stiamo già lavorando con Mas-
simo  Righi  per  dare  sempre  
più risposte». 
Latina,  oggi  Cisterna, è  una 
grande realtà del volley, ed è 

anche la città  più a sud del 
campionato di serie A: come 
sviluppare il movimento? 
«Della Superlega Cisterna è la 
città più a sud in effetti, ma in 
A2 ad esempio ci sono tante al-
tre squadre, anche Reggio Ca-
labria lo era. È normale che la 
Superlega  sia  sviluppata  so-
prattutto al nord. Ma ho visto 
che ci sono tanti presidenti di 
società che mettono anima e  
cuore e  faremo in modo che 
anche il sud possa tornare in 
Superlega, ci sono molte squa-
dre che stanno crescendo, c’è 
anche  il  Sabaudia  volley  in  
A3».
La nomina di un presidente 
di Latina può aiutare il movi-
mento pontino del volley? 
«Intanto  ringrazio  i  vertici  e  
tutto lo staff del Cisterna che 
stanno tenendo la squadra in 

Superlega. Io come presidente, 
devo dare risposte a tutto il vol-
ley, e spero di dare sempre più 
forza». 
A Latina  c’è  carenza di  im-
pianti: questo nuoce alla di-
sciplina e cosa si può fare? 
«Sì, c’è un problema struttura-
le, di impiantistica. Ma ci sono 
emendamenti  in  Parlamento,  
presentati dalla deputata Gio-
vanna Miele, per ampliare il si-
stema  di  commissariamento  
degli stadi anche per la palla-
volo». 
I partenariati pubblico-priva-
to possono aiutare? 
«È quello su cui stiamo lavo-
rando». 

Andrea Apruzzese
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il nuovo presidente della Lega Volley, Claudio Durigon con Massimo Righi presidente del Cda

Il sottosegretario pontino succede a Massimo Righi al vertice della pallavolo
«E’ una mia grande passione, lavorerò per far crescere tutto il movimento»

Claudio Durigon è nato a 
Latina il 12 febbraio 1971. 
Sindacalista di formazione, ha 
iniziato la sua attività nell'UGL, 
di cui è stato dirigente 
nazionale. Nel 2018 è stato 
eletto alla Camera dei Deputati 
con la Lega ed è stato nominato 
sottosegretario al Ministero 
del Lavoro e delle Politiche 
sociali nel primo governo 
Conte. Dopo una parentesi 
fuori dall'esecutivo, è tornato 
nello stesso incarico con il 
governo Meloni. È vice 
segretario federale della Lega e 
uno dei principali riferimenti 
del partito nel Lazio.

Dal sindacato Ugl
a leader nazionale

Chi è Durigon

«SERVE INVESTIRE 
MAGGIORMENTE
SUGLI IMPIANTI 
E VALORIZZARE 
ANCHE LE REALTÀ 
DEL SUD»

E’ STATO ELETTO
PER ACCLAMAZIONE 
DURANTE
IL VOLLEY MERCATO 
IN CORSO
A BOLOGNA



VOLLEY
Sarà Milano la prima avversaria 
della Cisterna Volley domenica 
18  ottobre,  nell’82°  campionato  
di SuperLega. Una gara casalin-
ga contro una squadra sempre 
ostica,  settima  lo  scorso  anno,  
che per questa stagione sarà alle-
nata dall’ex Guillermo Falasca e 
che ha ingaggiato un centrale “di 
peso” qual è Robertlandy Simon. 
La  domenica  successiva  prima  
trasferta a Trento, altra gara im-
pegnativa come del resto lo sa-
ranno tutte quelle di questo en-
nesimo campionato di SuperLe-
ga,  che,  anno  dopo  anno,  alza  
sempre di più l’asticella. La sta-
gione proseguirà con quattro ga-
re infrasettimanali. Di mercoledì 
e  la  ormai  classica  giornata  di  
Santo Stefano, sabato 26 dicem-
bre. L’82° campionato di Super-
Lega  propone  la  novità  dei
play-out, non ci sarà la retroces-
sione diretta e le squadre dall’8^ 
alla 12^ si rimetteranno in gioco 
per evitare l’A2. Ultima giornata 
il 28 febbraio 2027, Coppa Italia 
si disputerà il 6 e 7 febbraio, non 
si sa ancora dove. New entry la 
neo promossa Tinet Prata di Por-
denone, che Cisterna affronterà 
all’andata in trasferta il  29 no-
vembre. Squadra affidata a Simo-
ne Di Tommaso che ha in posto 4 
l’ex Efe Bayram.

«Il  calendario  di  SuperLega  
propone sfide affascinanti  con-
tro squadre di livello mondiale» 
commenta il  presidente  Massi-
miliano Marini che ha espresso i 
complimenti  al  sottosegretario  
Claudio Durigon per la nomina a 
presidente della Lega Pallavolo. 
«Sappiamo che la nostra realtà ci 
impone di lavorare con umiltà, 

al  neo presidente Durigon e in 
merito alla prossima stagione af-
ferma che «è evidente come qua-
lità e difficoltà del campionato di 
SuperLega aumentino ogni anno 
che passa. Il calendario? Fa pia-
cere partire in casa, contro una 
squadra di valore come Milano, 
poi andiamo a Trento ed è chiaro 
che non sarà un avvio semplice. 
Noi dovremo sempre farci trova-
re pronti, ogni partita è impor-
tante, e va affrontata al massimo. 
La priorità assoluta è conquista-
re la salvezza, ma l’obiettivo do-
vrà essere quello di scendere in 
campo per vincere sempre e rag-
giungere il massimo, con umiltà 
ma senza però porci limiti. Sia-
mo soddisfatti per la squadra che 
abbiamo costruito, il roster della 
prossima  stagione  rispecchia
realmente  quello  che  avevamo  
pensato e che volevamo. Manca 
un ultimo tassello,  ma a breve 
verrà annunciato».

Gaetano Coppola
© RIPRODUZIONE RISERVATA

impegno, abnegazione, e l’obiet-
tivo di partenza deve essere sem-
pre  la  permanenza  in  A1,  ma  
sempre con la giusta ambizione, 
che deve spingere a fare meglio 
della scorsa stagione. Non voglio 
fissare traguardi adesso, ma c’è 
la consapevolezza di  aver fatto 
bene in sede di mercato, il roster 
messo a disposizione del coach 
ci soddisfa: non solo a livello di 
qualità tecniche, ma anche carat-
teriali dei giocatori. Le sensazio-
ni sono buone, poi naturalmente 
sarà il campo a parlare». Anche 
il  direttore  sportivo  Candido
Grande si unisce ai complimenti 

IL PRESIDENTE MARINI:
«TUTTE SFIDE
AFFASCINANTI»
GRANDE: «LA PRIORITÀ
È LA SALVEZZA
MA SENZA PORCI LIMITI»

SuperLega 2026/2027: il calendario
Andata Ritorno
1ª

2ª

3ª

4ª

5ª

6ª

7ª

8ª

9ª

10ª

11ª

Milano

Trento

Piacenza

Perugia

Padova

Modena

Pordenone

Civitanova

Monza

Cuneo

Verona

18/10

25/10

01/11

04/11

08/11

22/11

29/11

02/12

06/12

13/12

20/12

Partite 
in casa

Partite 
in 
trasferta

12ª

13ª

14ª

15ª

16ª

17ª

18ª

19ª

20ª

21ª

22ª

Perugia

Padova

Monza

Milano

Pordenone

Modena

Civitanova

Trento

Piacenza

Verona

Cuneo

26/12

03/01

10/01

13/01

17/01

24/01

31/01

14/02

21/02

24/02

28/02

Stagione SuperLega, i calendari
Cisterna apre in casa con Milano
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LA DECISIONE
La Corte dei Conti, sezione regio-
nale di controllo per il Lazio, pro-
muove,  senza  obiezioni,  rilievi,  
osservazioni, il bilancio 2025 del-
la Regione Lazio. Una specie di 
première  rispetto  agli  ultimi
10-12 anni quando rilievi e osser-
vazioni sui conti erano all’ordine
del giorno. Tecnicamente, il prov-
vedimento si chiama “giudizio di
parifica” il  rendiconto generale
della  Regione  per  l'esercizio
2025”. La parifica è stata annun-
ciata dal presidente della sezione 
regionale di controllo della Corte 
dei Conti  per la Regione Lazio,
Stefano Siragusa: «è un risultato
che si  è consolidato nel tempo:
già  negli  esercizi  precedenti  la
Regione Lazio era riuscita ad ot-
tenere degli equilibri di bilancio
che ha consolidato, conferman-
do l'ottimo andamento dei con-
ti». Nella relazione si osserva che
«il risultato di competenza si at-
testa a 1.094.868.841,65 euro, l’e-
quilibrio  di  bilancio  a  euro
856.029.334,14 e l’equilibrio com-
plessivo  a  463.782.326,18  euro,
tutti con segno positivo». Invece
il «risultato di amministrazione»
ammonta a «3.849.081.941,67 eu-
ro  di  cui:  parte  accantonata
2.724.525.860,89 euro, parte vin-
colata 802.780.366,57 euro e par-
te  disponibile  positiva  di
321.775.714,21 euro».

«IMPATTO POSITIVO»
«Non ricordo un giudizio di pari-
fica negli ultimi 15-20 anni senza 
alcun rilievo. È il segno di una Re-
gione che sta amministrando in 
maniera  corretta,  trasparente,
sta allocando le risorse e conti-
nuando a investire sul territorio. 
L'avanzo di amministrazione di 
oltre 320 milioni è frutto di que-
sto lavoro di pianificazione e del 
dialogo costante con la Corte dei 
Conti. Oggi i  cittadini del Lazio 
possono essere orgogliosi perché 
è  una  giornata  storica».  Lo  ha  
detto il presidente della Regione 

Lazio, Francesco Rocca, dopo la 
parifica  della  Corte  dei  Conti.  
«Questa non è più una Regione 
con i bilanci in difficoltà, che an-
naspa sotto il profilo amministra-
tivo, non è una Regione palude 
ma invece sta andando nella giu-
sta direzione nel dare risposta ai 
tanti  bisogni  cittadini.  Questo  
esercizio avrà conseguenze posi-

tive sulla vita dei nostri cittadi-
ni», ha aggiunto Rocca.

REAZIONI
Per l’assessore al Bilancio, Gian-
carlo Righini, la parifica è «una 
notizia straordinaria per la Re-
gione Lazio e una certificazione 
autorevole  del  grande  lavoro
svolto in questi anni per riporta-

re ordine, equilibrio e solidità nei 
conti regionali. La magistratura 
contabile riconosce il rispetto de-
gli equilibri di finanza pubblica e 
fotografa una Regione con indi-
catori  economico-finanziari
estremamente  positivi.  Ancora  
più significativo è il fatto che il 
rendiconto certifica l'azzeramen-
to di tutti i disavanzi, il rafforza-
mento  degli  accantonamenti  a  
garanzia della stabilità del bilan-
cio e una parte disponibile positi-
va del risultato di amministrazio-
ne. Si tratta di risultati che non 
arrivano  per  caso,  ma  sono  il  
frutto di un lavoro serio, quoti-
diano e rigoroso portato avanti 
dall'intera  amministrazione  re-
gionale».

Secondo la vicepresidente del-
la Giunta e assessore allo Svilup-
po economico, Roberta Angelilli: 
«la parifica senza rilievi certifica 
il profondo cambio di passo im-
presso alla Regione Lazio. È il ri-
conoscimento  di  una  gestione  
fondata sul rigore, sulla pruden-
za e sul pieno rispetto degli equi-
libri di finanza pubblica, in netta 
discontinuità con il  passato.  La 
Corte dei conti ha attestato il ri-
spetto di tutti i vincoli di finanza 
pubblica e il raggiungimento de-
gli obiettivi programmati. Un ri-
sultato di grande rilievo, che con-
ferma la solidità del percorso in-
trapreso: abbiamo ridotto l'inde-
bitamento regionale e, pur aven-
done la possibilità, abbiamo scel-
to di non contrarre nuovo debito, 
proseguendo nel  piano di  ridu-
zione del debito e nel risanamen-
to dei conti».

Sulla parifica senza rilievi an-
che, il presidente della Commis-
sione  Bilancio,  Marco  Bertucci  
(FdI): «Per la prima volta, dopo 
anni, chiudiamo con un avanzo 
di bilancio di circa 322 milioni di 
euro, in netta discontinuità con il 
passato: un risultato lusinghiero, 
che conferma il percorso di rie-
quilibrio e di prudenza, intrapre-
so dall'amministrazione regiona-
le».

Fernando M. Magliaro
© RIPRODUZIONE RISERVATA

`Il rendiconto 2025 supera l’esame senza osservazioni dopo anni di contestazioni
Il presidente Rocca: «Questa è una giornata storica, ora più risorse per i cittadini»

Milioni è l’equilibrio di 
bilancio del rendiconto 
generale della Regione 
Lazio per il 2025

Milioni è l’avanzo di 
bilancio per il 2025 di 
cui la Regione Lazio 
potrà disporre

A sinistra, il presidente del Consiglio regionale Aurigemma. A destra, il presidente Rocca

IL RISULTATO DI
COMPETENZA È DI OLTRE
UN MILIARDO DI EURO
MENTRE L’AVANZO 
SUPERA I 321 MILIONI:
«ORA GLI INVESTIMENTI»

Bilancio della Regione
promosso a pieni voti
dalla Corte dei Conti

I NUMERI

321

856

42
Milioni sono i fondi 
immediatamente 
disponibili a beneficio 
dei cittadini del Lazio



LA SVOLTA

La Corte dei Conti ha parificato il
rendiconto generale della Regione
Lazio per l’esercizio finanziario
2025, certificando il rispetto degli e-
quilibri di finanza pubblica e se-
gnando un passaggio che la stessa
magistratura contabile definisce u-
na netta discontinuità rispetto al
passato. Il giudizio, pronunciato
dalla sezione regionale di controllo
presieduta da Stefano Siragusa,
fotografa una situazione in miglio-
ramento, con tutti i principali indi-
catori in territorio positivo.

Il risultato di competenza si at-
testa a 1,094 miliardi di euro, l’equi -
librio di bilancio raggiunge gli 856

milioni e quello complessivo i 463,8
milioni. Il risultato di amministra-
zione sale invece a 3,849 miliardi di
euro, in crescita di oltre 561 milioni
rispetto al 2024, ed è composto da
2,724 miliardi di quote accantonate,
802,8 milioni di quote vincolate e
321,8 milioni di avanzo disponibile.
Dopo due esercizi torna dunque po-
sitiva anche la parte disponibile del
risultato di amministrazione.

«È corretto parlare, sempre con
moderazione ed equilibrio, di risul-
tato storico – ha commentato Sira-
gusa –Il rendiconto 2025 è in discon-
tinuità rispetto ai disavanzi che han-
no caratterizzato per molti anni la
finanza regionale. Questo è l’anno
più proficuo». Sulla stessa linea il
procuratore generale della Corte dei

Il giudizio di parifica

Regione, rendiconto positivo
La Corte dei Conti certifica l’equilibrio dei bilanci e un avanzo disponibile di oltre 320 milioni
Evidenziata la discontinuità con il passato. Migliorano liquidità, riscossioni e gestione finanziaria

Via libera della magistratura contabile al rendiconto 2025: indicatori positivi e bilancio in equilibrio

Conti del Lazio, Paolo Luigi Rebec-
chi, che ha sottolineato come «il
rendiconto 2025 espone una parte
disponibile positiva per circa 322
milioni di euro, in discontinuità ri-
spetto ai disavanzi che hanno carat-
terizzato per molti anni la finanza
regionale. Si tratta di un risultato po-
sitivo che evidenzia un percorso di
riequilibrio e di prudenza».

Tra gli elementi positivi eviden-
ziati figurano la buona capacità di
realizzazione delle entrate, il man-
tenimento di un elevato livello di au-
tonomia finanziaria, il migliora-
mento nella gestione dei debiti fuori
bilancio e l’aumento della liquidità.
Il fondo di cassa al 31 dicembre 2025
raggiunge infatti 3,66 miliardi di eu-
ro, in crescita rispetto ai 3,58 miliar-

di dell’anno precedente. Sensibile
anche la riduzione delle somme og-
getto di pignoramento presso il te-
soriere regionale, scese da oltre 70
milioni di euro nel 2023 a 15,6 mi-
lioni nel 2025, pari allo 0,43% del
fondo di cassa.

Sul fronte dei debiti fuori bilan-
cio, la Corte rileva che nel 2025 il ri-
conoscimento è avvenuto attraver-
so il normale iter legislativo, rece-
pendo le osservazioni formulate ne-
gli anni precedenti. I debiti ricono-
sciuti ammontano a 15,4 milioni di
euro, di cui circa 14,4 milioni con ef-
fetti sul bilancio dell’esercizio, pre-
valentemente legati a sentenze ese-
cutive. Positivo anche il quadro del-
le entrate tributarie, trainate dalla
sanità, che rappresenta oltre il 75%

del totale con una capacità di riscos-
sione superiore al 90%.

La magistratura contabile ha for-
mulato anche alcune osservazioni.
Viene segnalato il ritardo nella pre-
sentazione al Consiglio regionale
della legge di stabilità e del bilancio
di previsione 2025-2027. La Corte ha
richiamato inoltre l’utilizzo, nel cor-
so del 2025, di una quota di avanzo di
amministrazione di 392,8 milioni di
euro, ritenuta eccedente rispetto ai
limiti della normativa. Sul punto la
Regione ha spiegato di aver avviato
u n’interlocuzione con il Ministero
dell’Economia e delle Finanze e di
aver compensato gli effetti dell’op e-
razione attraverso economie di spe-
sa per circa 241 milioni di euro. l
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SIRAGUSA: È CORRETTO
PARLARE, SEMPRE

CON MODERAZIONE
ED EQUILIBRIO,

DI RISULTATO STORICO



La consigliera Palazzi
Malattie Rare,

ecco l’I n t e rg r u p p o :
«Sarà fondamentale»

l L’Intergruppo consiliare sulle
malattie rare nasce con l’obiettivo di
diventare un punto di riferimento per
pazienti, famiglie e associazioni. Lo
ha sottolineato la consigliera
regionale di Fratelli d’Italia Edy
Palazzi, intervenendo alla
presentazione dell'organismo
istituzionale al Consiglio regionale

del Lazio. «Vogliamo essere un
centro di ascolto e lavorare insieme
alle associazioni per dare risposte
concrete», ha dichiarato,
evidenziando il carattere trasversale
dell'iniziativa, aperta a tutte le forze
politiche. «Nessuno deve essere
lasciato indietro», ha concluso la
consigliera .



Gemme - per ridurre i tempi di
percorrenza e limitare le situazio-
ni di congestione. Ma la sicurezza
non dipende soltanto dalle infra-
strutture: rispettare i limiti di ve-
locità, evitare distrazioni e non
mettersi alla guida in condizioni
non idonee resta il primo stru-
mento per prevenire gli inciden-
ti». Accanto agli interventi sulla
viabilità, Anas ha presentato an-
che le nuove campagne di sen-
sibilizzazione. Torna lo spot
“Quando sei alla guida, tutto può
asp ettare”, realizzato con Mini-
stero delle Infrastrutture e Polizia
di Stato, che richiama l'attenzione
sui rischi legati all'uso del cellu-
lare e alle distrazioni al volante.
Spazio anche alla tutela dell’am -
biente e degli animali. Prosegue
infatti la campagna “Non abban-
donare una parte di te”, contro
l’abbandono degli animali lungo
le strade, un fenomeno che mette
in pericolo sia gli animali sia gli
automobilisti. Anas ricorda di sal-
vare, in media, un animale ogni

cinque giorni dalle carreggiate.
Resta inoltre alta l’attenzione sul
rischio incendi. Attraverso i pan-
nelli a messaggio variabile instal-
lati lungo la rete stradale verrà
rilanciato il monito “La strada
non è un posacenere”, invitando
gli automobilisti a non gettare
mozziconi di sigaretta dal fine-
strino, comportamento che du-
rante l’estate rappresenta una
delle principali cause degli incen-
di lungo le arterie stradali.

Pontina verso il litorale meridio-
nale, l’Aurelia in direzione delle
spiagge del nord del Lazio, la Sa-
laria verso il Reatino e la SS675
Umbro-Laziale, collegamento
strategico con Viterbo e l’Um b r i a .
Secondo le stime dell'Osservato-
rio Mobilità Stradale di Anas, tra
il 20 luglio e il 6 settembre sulla
rete nazionale sono attesi oltre
440 milioni di spostamenti. Per
affrontare un flusso di queste di-
mensioni entrerà in funzione una

La conferenza stampa di ieri mattina a Roma

perativi soltanto cinque cantieri,
distribuiti su circa 22 chilometri
di rete, contro i 51 chilometri i-
nizialmente interessati dai lavori.
Una scelta che punta a fluidificare
il traffico proprio nei fine setti-
mana più critici, quando migliaia
di famiglie si metteranno in viag-
gio verso il mare o la montagna. Le
direttrici maggiormente interes-
sate saranno la A91 Roma-Fiumi-
cino, fondamentale per raggiun-
gere l'aeroporto della Capitale, la

ROMA

Con l’avvicinarsi del grande
esodo estivo cambia il volto della
rete stradale del Lazio. L’o b i e t t ivo
è uno solo: consentire a milioni di
automobilisti di raggiungere le lo-
calità di vacanza con meno disagi
possibili. Per questo Anas ha de-
ciso di sospendere o ridurre gran
parte dei cantieri presenti sulle
principali arterie regionali, libe-
rando chilometri di carreggiate
proprio nei giorni in cui il traffico

raggiungerà il suo picco.
Il piano “Estate Sicura 2026”,

presentato ieri nella sede centrale
di Anas a Roma, prevede infatti
u n’importante riduzione delle li-
mitazioni alla circolazione. Nel
Lazio, dei 22 cantieri considerati
inamovibili presenti alla fine di
giugno, 17 sono stati rimodulati o
temporaneamente sospesi, per-
mettendo la riapertura di circa 29
chilometri di strada. Durante il
periodo dell’esodo resteranno o-

macchina organizzativa impo-
nente: 2.500 operatori, tra perso-
nale tecnico, addetti all’e s ercizio
e Sale operative territoriali, ga-
rantiranno il monitoraggio della
viabilità 24 ore su 24, intervenen-
do in tempo reale in caso di cri-
ticità.

«Abbiamo posto particolare at-
tenzione alla rimozione dei can-
tieri lungo le principali arterie - ha
spiegato l’amministratore dele-
gato di Anas, Claudio Andrea

LA PONTINA,
LA ROMA-FIUMICINO,

L'AURELIA, LA SALARIA
SARANNO LE ARTERIE PIÙ
TRAFFICATE DELL'ESTATE

ATTESI OLTRE 440 MILIONI
DI SPOSTAMENTI

SULLE STRADE ITALIANE
TRA IL 20 LUGLIO

E IL 6 SETTEMBRE

Viabilit à

Estate sicura, stop ai cantieri
Anas vara il piano 2026: sospesi o ridotti 17 dei 22 lavori presenti nel Lazio
Restano aperti solo cinque interventi. Monitoraggio h24 e nuove campagne



Pubblicato l’Avvis o
del progetto “O ssigeno”
Stanziati nuovi fondi

Il piano

Microforeste, nuovo bando
per piantare 70 mila alberi

AMBIENTE

Settantamila nuove piante per
ridisegnare il paesaggio urbano,
contrastare gli effetti dei cambia-
menti climatici e trasformare gli
spazi verdi in luoghi di educazione
ambientale. È questo l’obiettivo del
nuovo Avviso pubblicato dalla Re-
gione Lazio nell’ambito del proget-
to “O ssigeno”, che punta a realiz-
zare microforeste eco-pedagogiche
e interventi di forestazione urbana
in tutto il territorio regionale, con
l’esclusione di Roma Capitale. L’i-
niziativa mette a disposizione
500mila euro destinati a Comuni,
scuole ed enti pubblici che inten-
dano realizzare nuovi spazi verdi.
Le piante che verranno messe a di-
mora saranno circa 70mila, prove-
nienti in gran parte dal vivaio del

Parco regionale dei Monti Aurunci,
uno dei principali centri di produ-
zione forestale del Lazio. L’idea va
oltre la semplice piantumazione di
alberi. Le microforeste previste dal
bando saranno progettate come ve-
ri e propri laboratori all’aperto, do-
ve studenti, cittadini e associazioni
potranno sviluppare attività di edu-
cazione ambientale e sensibilizza-
zione sul valore della biodiversità.
Spazi che, oltre a migliorare la qua-
lità dell’aria e a incrementare il pa-
trimonio verde, diventeranno pun-
ti di incontro per le comunità locali.
«Con la pubblicazione di questo Av-
viso entriamo nella fase operativa
di un progetto nel quale crediamo
molto e che rappresenta uno stru-

mento concreto per rendere il Lazio
sempre più verde e sostenibile», ha
dichiarato l’assessore regionale al-
l’Ambiente, al Turismo, allo Sport,
alla Transizione energetica e alla
Sostenibilità, Elena Palazzo. L’as -
sessore ha sottolineato come il pro-
getto punti a coniugare tutela am-
bientale e partecipazione dei citta-
dini. «Le microforeste eco-pedago-
giche non saranno soltanto nuovi
spazi verdi, ma luoghi di incontro,
educazione e sensibilizzazione am-
bientale, capaci di coinvolgere
scuole, enti locali e cittadini nella
costruzione di comunità più con-
sapevoli e attente alla tutela del ter-
ritorio. Con il progetto Ossigeno vo-
gliamo contrastare i cambiamenti
climatici, migliorare la qualità del-
l’aria e lasciare alle future genera-
zioni un patrimonio ambientale an-
cora più ricco e diffuso». Il bando
rappresenta una nuova fase del pro-
getto “O ssigeno”, avviato dalla Re-
gione negli anni scorsi per incre-
mentare il patrimonio arboreo e fa-
vorire interventi di forestazione ur-

L’INIZIATIVA SOSTENUTA
DA L L’A S S ES S O R E

ELENA PALAZZO
COINVOLTI TUTTI I COMUNI

ESCLUSA LA CAPITALE

Col progetto “O s s i g e n o” per piantare nuovi alberi

bana. L’obiettivo è creare una rete
sempre più estesa di aree verdi in
grado di assorbire anidride carbo-
nica, mitigare gli effetti delle onda-
te di calore e contribuire al miglio-
ramento della qualità della vita nei
centri urbani. Le candidature po-
tranno essere presentate esclusiva-
mente attraverso la piattaforma re-
gionale dedicata ai bandi entro le
ore 12 del 30 settembre 2026. I pro-
getti saranno valutati sulla base di

una graduatoria tecnico-finanzia-
ria e finanziati fino all’e saurimento
delle risorse disponibili. Con que-
sta iniziativa la Regione punta a raf-
forzare il ruolo del verde pubblico
come infrastruttura essenziale per
lo sviluppo sostenibile, chiamando
amministrazioni locali e istituzioni
scolastiche a diventare protagoni-
ste di una trasformazione ambien-
tale che guarda al futuro del terri-
to r i o.



Appia, trasferita dal 2025 al Set-
tore Affari Generali della Provin-
cia, rappresenta lo strumento
con cui l'ente coordina le attività
dei Comuni attraversati dall'an-
tica arteria romana. L'obiettivo è
creare una strategia condivisa
che consenta ai diversi territori
di presentarsi come un unico
grande itinerario culturale, su-
perando la frammentazione del-
le singole iniziative.

La dotazione complessiva pre-
vista dall'avviso pubblico era pa-
ri a 39 mila euro, ma in questa
prima fase sono stati finanziati i
cinque progetti ritenuti idonei,
nel rispetto dei criteri stabiliti
dal bando. I contributi saranno
liquidati solo dopo la rendicon-
tazione delle attività effettiva-
mente realizzate, così da garan-
tire che le risorse vengano uti-
lizzate per iniziative coerenti
con le finalità del programma.

Si tratta di un tassello impor-
tante nella costruzione di una
rete territoriale che punta a fare
della Via Appia un vero motore
di sviluppo. L'antica "Regina
Viarum" attraversa infatti alcuni
dei luoghi più significativi della
provincia di Latina e rappresen-
ta un patrimonio capace di co-
niugare storia, archeologia, am-
biente e turismo. Con questi pri-
mi finanziamenti la Provincia

punta a stimolare progettualità
locali che possano rafforzare l'i-
dentità del territorio e aumen-
tare la sua attrattività, sfruttan-
do la visibilità internazionale ga-
rantita dal marchio Unesco.
l T. O ,

© RIPRODUZIONE RISERVATA

muni nella realizzazione di e-
venti, manifestazioni e attività
promozionali capaci di far co-
noscere il patrimonio storico,
culturale e paesaggistico legato
alla Via Appia, inserendolo nei
circuiti turistici nazionali e in-
ternazionali. Dopo il riconosci-

beneficiari sono Cisterna di La-
tina, Minturno, Monte San Bia-
gio, Pontinia e Sezze, ai quali sarà
assegnato un contributo di 3 mi-
la euro ciascuno, per un totale di
15 mila euro.

L'iniziativa nasce con un o-
biettivo preciso: sostenere i Co-

DA VIA COSTA

La valorizzazione della Via
Appia Regina Viarum entra in
una nuova fase. La Provincia di
Latina ha approvato l'assegna-
zione dei primi contributi eco-
nomici destinati ai Comuni a-
derenti alla Cabina di Regia i-
stituita per promuovere il tratto
pontino dell'antica strada roma-
na, oggi riconosciuta patrimo-
nio mondiale dell'UNESCO. Un
passaggio che punta a trasfor-
mare il prestigioso riconosci-
mento internazionale in un'op-
portunità concreta di promozio-
ne turistica e culturale per il ter-

r i to r i o.
Con la determinazione diri-

genziale pubblicata il 15 luglio,
l'ente provinciale ha concluso l'i-
ter dell'avviso pubblico rivolto ai
Comuni aderenti alla Cabina di
Regia, finanziando tutte le do-
mande risultate ammissibili. I

mento UNESCO, infatti, la sfida
non è soltanto quella della tutela
del patrimonio, ma soprattutto
della sua valorizzazione attra-
verso iniziative in grado di at-
trarre visitatori, studiosi e ap-
pas sionati.

La Cabina di Regia della Via

Un tratto della via Appia, patrimonio dell’Unesco

L’OBIETTIVO È VALORIZZARE
LA VIA APPIA IN EVENTI E

INIZIATIVE DI RILIEVO
NAZIONALE E

INTERNAZIONALE

LA PROVINCIA DI LATINA
ASSEGNA I PRIMI

FINANZIAMENTI
AI COMUNI ADERENTI

ALLA CABINA DI REGIA

Dalla Provincia

Appia Regina Viarum,
fondi per cinque comuni
Cisterna, Minturno, Monte San Biagio, Pontinia e Sezze riceveranno 3 mila eu ro



LE PREVISIONI

L’ondata di caldo non concede
tregua e nel fine settimana raggiun-
gerà il suo apice. Latina resta tra le
città italiane contrassegnate dal
bollino rosso, il livello massimo di
allerta per le alte temperature, che
sarà confermato anche nelle giorna-
te di sabato e domenica, quando il
caldo intenso interesserà gran parte
della Penisola. Il Ministero della Sa-
lute segnala condizioni climatiche
che possono avere effetti sulla salute
non soltanto delle persone più fra-
gili, ma anche della popolazione sa-
na, soprattutto in caso di esposizio-
ne prolungata al sole o di attività fi-
sica nelle ore centrali della giornata.
Per venerdì sono sedici i capoluoghi
italiani in bollino rosso, tra cui La-
tina, Roma, Frosinone, Rieti, Viter-
bo, Milano, Torino, Bologna, Firen-
ze, Perugia, Pescara, Campobasso,

Cagliari e Palermo. Nel fine settima-
na il quadro peggiorerà ulterior-
mente, con 19 città che raggiunge-
ranno il massimo livello di allerta e
altre cinque in bollino arancione.
Anche sul territorio pontino sono at-
tese temperature elevate accompa-
gnate da un forte tasso di umidità,
una combinazione che farà aumen-
tare sensibilmente la temperatura
percepita, soprattutto nelle aree ur-
bane e lungo il litorale. Le racco-
mandazioni restano quelle ormai
note ma fondamentali: evitare di u-
scire tra le 12 e le 18, bere frequen-
temente anche in assenza dello sti-
molo della sete, consumare pasti
leggeri e ricchi di frutta e verdura,

indossare abiti chiari e traspiranti e
non lasciare mai bambini o animali
all’interno delle automobili par-
cheggiate. Particolare attenzione
deve essere rivolta agli anziani, ai
malati cronici e ai bambini piccoli, le
categorie maggiormente esposte ai
rischi delle ondate di calore. Anche
chi lavora all’aperto è chiamato a li-
mitare, ove possibile, le attività nelle
ore più calde della giornata. Le pre-
visioni indicano che il caldo intenso
accompagnerà l’intero fine settima-
na, rendendo necessario adottare
tutte le precauzioni per evitare colpi
di calore e malori. Per Latina si pro-
spettano dunque altri giorni all’in -
segna dell’afa.I cittadini cercano refrigerio dal caldo record

Temperature torride

Caldo senza tregua Weekend da bollino rosso



Incidente in tangenziale

Perde il controllo della Mini
ed esce di strada: ferita una donna

CISTERNA

Perde improvvisamente il con-
trollo della Mini ed esce di strada.
E’questa la dinamica dell’inciden -
te avvenuto ieri mattina sulla tan-
genziale di Cisterna di Latina, un
sinistro autonomo nel quale è ri-
masta ferita una donna, traspor-
tata all’ospedale Santa Maria Go-
retti di Latina.

L’incidente stradale all’a l te z z a
del chilometro 4, la donna stava
percorrendo la tangenziale in di-
rezione Velletri quando improv-
visamente ha perso il controllo del
mezzo. Rimasta ferita nell’impat -
to è stata soccorsa da un’ambu -
lanza del 118, trasferite all’o sp e-
dale Goretti in codice rosso non
dovrebbe però essere in pericolo di
vita. Sul luogo dell’incidente sono

intervenuti anche gli agenti della
Polizia Locale di Cisterna, che
hanno effettuato i rilievi necessari
per ricostruire l’esatta dinamica e
gestito la viabilità durante le o-
perazioni di soccorso e di messa in
sicurezza dell’area. l
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La Polizia
Locale di Cisterna
di Latina

SUL POSTO SONO
INTERVENUTI GLI AGENTI

DELLA POLIZIA LOCALE
PER ESEGUIRE I RILIEVI
E GESTIRE LA VIABILITÀ

La conducente trasportata
in codice rosso
all’ospedale Goretti



incredulità. Ho pensato: state
scherzando? Non me lo aspet-
tavo davvero. Poi, però, ho i-
niziato a riflettere e ho capito
che forse un filo conduttore
c'è. Anche nella mia esperien-
za politica ho sempre cercato
di costruire relazioni, mettere
insieme persone, trovare solu-
zioni e dare una mano».

Il neo presidente ha quindi
ringraziato i club per la fiducia
ricevuta, definendo il nuovo
incarico "un onore" e assicu-
rando il massimo impegno nel
mettere a disposizione la pro-
pria esperienza istituzionale e
i rapporti costruiti negli an-
ni.

Parole di grande ricono-

scenza sono state rivolte anche a
Massimo Righi, figura storica
della Lega.

«Per me resterà sempre il pre-
sidente. Da subito si è creato un
rapporto di stima, collaborazio-
ne e amicizia. Mi ha fatto co-
noscere da vicino questo mondo
e comprendere quanto lavoro,
competenza e passione ci siano
dietro una realtà che spesso vie-
ne giudicata soltanto per ciò che
accade sul campo».

Durigon ha poi chiarito quale
sarà il suo metodo di lavoro, im-
prontato alla continuità e alla va-
lorizzazione di quanto già co-
s truito.

«La mia prima richiesta è stata
molto semplice: questa squadra

deve rimanere tale. Una Lega
non è fatta soltanto dal presi-
dente, ma dalle persone che ogni
giorno lavorano con professio-
nalità e passione. Io non arrivo
qui per cambiare ciò che fun-
ziona. Arrivo con umiltà e senso
di responsabilità per affiancare
una struttura che ha già dimo-
strato il proprio valore e cercare
di darle qualche strumento in
più».

Tra gli obiettivi indicati dal
nuovo presidente c'è quello di

BOLOGNA
GIANLUCA ATLANTE

La notizia circolava ormai da
settimane, ma soltanto nella
giornata di ieri è arrivata l'uf-
ficialità. Claudio Durigon è il
nuovo presidente della Lega Pal-
lavolo Serie A. L'elezione, avve-
nuta a Bologna durante il Volley
Mercato, segna l'inizio di una
nuova fase per il massimo or-
ganismo che rappresenta i club
della pallavolo maschile italia-
na, chiamato a guidare un mo-
vimento che negli ultimi anni ha
consolidato il proprio prestigio
sia in Italia sia a livello inter-
n a z i o n a l e.

A suggellare questo passaggio
è stato anche lo scatto che ritrae
il neo presidente insieme a Mas-
similiano Marini, presidente del
Cisterna Volley. Un'immagine
dal forte valore simbolico che te-
stimonia il ruolo sempre più cen-
trale del territorio pontino all'in-
terno del panorama nazionale
della pallavolo e conferma la cre-
scita di una realtà capace di ri-
tagliarsi uno spazio importante
tra i grandi club italiani.

Nel suo primo discorso da pre-
sidente, Durigon ha raccontato
l'emozione con cui ha accolto la
proposta di guidare la Lega.

«Quando mi è stato proposto
di assumere questo ruolo, la mia
prima reazione è stata quasi di

VOLLEY MERCATO

LEGA DI SERIE A,
DURIGON
E’ IL NUOVO
P R ES I D E N T E
L’e l ez i o n e Il territorio pontino protagonista
con la presenza del presidente del Cisterna
Volley, Massimiliano Marini, al fianco del neo eletto

rafforzare ulteriormente il ruolo
della pallavolo italiana, forte dei
successi ottenuti dai club nelle
competizioni europee e dalle na-
zionali sulla scena internaziona-
l e.

«La pallavolo italiana ha an-
cora enormi margini di crescita.
I risultati parlano da soli. Quello
che dobbiamo fare è dare ancora
più forza, visibilità e riconosci-
mento a questo movimento. La
pallavolo merita di essere sem-
pre più centrale nel racconto del-

lo sport italiano, nei mezzi di
comunicazione, nei grandi e-
venti e nell'attenzione delle isti-
tuzioni».

Il messaggio conclusivo è sta-
to un invito all'unità e alla con-
divisione degli obiettivi.

«Una Lega non è fatta soltanto
di regolamenti, bilanci e com-
petizioni. Una Lega è una co-
munità. E una comunità cresce
quando nessuno pensa soltanto
alla propria metà campo, ma tut-
ti guardano nella stessa direzio-
ne. I risultati più importanti non
nascono mai dal lavoro di una
sola persona. Nascono da una
squadra. E da oggi questa squa-
dra la costruiremo insieme». l
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«"QUANDO MI È STATO
PROPOSTO DI ASSUMERE

QUESTO RUOLO, LA MIA
PRIMA REAZIONE È STATA

QUASI DI INCREDULITÀ»

«I RISULTATI
PIÙ IMPORTANTI NASCONO
SEMPRE DA UNA SQUADRA

E DA OGGI QUESTA SQUADRA
LA COSTRUIREMO INSIEME»



22ª Giornata

28 FEBBRAIO 2027

PER UGIA MONZA

VERONA P I AC E N Z A

TRENTINO C I V I TA N OVA

MODENA PA D OVA

MIL ANO P ORDENONE

C U N EO C I ST E R N A

1ª Giornata

18 OTTOBRE 2026

VERONA C I V I TA N OVA

MODENA TRENTINO

PA D OVA P I AC E N Z A

C I ST E R N A MIL ANO

C U N EO PER UGIA

P ORDENONE MONZA

2ª Giornata

25 OTTOBRE 2026

PER UGIA P ORDENONE

TRENTINO C I ST E R N A

P I AC E N Z A MODENA

C I V I TA N OVA PA D OVA

MIL ANO C U N EO

MONZA VERONA

3ª Giornata

1 NOVEMBRE 2026

MODENA VERONA

MIL ANO PA D OVA

MONZA PER UGIA

C I ST E R N A P I AC E N Z A

C U N EO C I V I TA N OVA

P ORDENONE TRENTINO

4ª Giornata

4 NOVEMBRE 2026

PER UGIA C I ST E R N A

VERONA MIL ANO

TRENTINO P I AC E N Z A

C I V I TA N OVA MODENA

PA D OVA P ORDENONE

C U N EO MONZA

8ª Giornata

2 DICEMBRE 2026

VERONA P ORDENONE

TRENTINO PA D OVA

MODENA C U N EO

P I AC E N Z A MONZA

MIL ANO PER UGIA

C I ST E R N A C I V I TA N OVA

5ª Giornata

8 NOVEMBRE 2026

TRENTINO PER UGIA

P I AC E N Z A VERONA

MIL ANO C I V I TA N OVA

MONZA MODENA

C I ST E R N A PA D OVA

P ORDENONE C U N EO

6ª Giornata

22 NOVEMBRE 2026

MODENA C I ST E R N A

P I AC E N Z A PER UGIA

C I V I TA N OVA P ORDENONE

MIL ANO TRENTINO

PA D OVA MONZA

C U N EO VERONA

7ª Giornata

29 NOVEMBRE 2026

PER UGIA MODENA

VERONA TRENTINO

C I V I TA N OVA P I AC E N Z A

MONZA MIL ANO

PA D OVA C U N EO

P ORDENONE C I ST E R N A

12ª Giornata

26 DICEMBRE 2026

P I AC E N Z A TRENTINO

C I V I TA N OVA VERONA

MIL ANO MONZA

C I ST E R N A PER UGIA

C U N EO MODENA

P ORDENONE PA D OVA

13ª Giornata

3 GENNAIO 2027

PER UGIA MIL ANO

TRENTNO VERONA

MODENA P I AC E N Z A

C I V I TA N OVA C U N EO

MONZA P ORDENONE

PA D OVA C I ST E R N A

14ª Giornata

10 GENNAIO 2027

VERONA MODENA

P I AC E N Z A C I V I TA N OVA

PA D OVA TRENTINO

C I ST E R N A MONZA

C U N EO MIL ANO

P ORDENONE PER UGIA

15ª Giornata

13 GENNAIO 2027

PER UGIA P I AC E N Z A

MODENA C I V I TA N OVA

MIL ANO C I ST E R N A

MONZA PA D OVA

C U N EO TRENTINO

P ORDENONE VERONA

SUPERLEGA, IL CALENDARIO

16ª Giornata

17 GENNAIO 2027

VERONA C U N EO

TRENTINO MODENA

P I AC E N Z A MIL ANO

C I V I TA N OVA MONZA

PA D OVA PER UGIA

C I ST E R N A P ORDENONE

17ª Giornata

24 GENNAIO 2027

PER UGIA TRENTINO

MIL ANO VERONA

MONZA C U N EO

PA D OVA C I V I TA N OVA

C I ST E R N A MODENA

P ORDENONE P I AC E N Z A

18ª Giornata

31 GENNAIO 2027

VERONA PER UGIA

TRENTINO MIL ANO

MODENA MONZA

P I AC E N Z A PA D OVA

C I V I TA N OVA C I ST E R N A

C U N EO P ORDENONE

19ª Giornata

14 FEBBRAIO 2027

PER UGIA C U N EO

MIL ANO MODENA

MONZA PICENZA

PA D OVA VERONA

C I ST E R N A TRENTINO

P ORDENONE C I V I TA N OVA

20ª Giornata

21 FEBBRAIO 2027

VERONA MONZA

TRENTINO P ORDENONE

MODENA PER UGIA

P I AC E N Z A C I ST E R N A

C I V I TA N OVA MIL ANO

C U N EO PA D OVA

21ª Giornata

24 FEBBRAIO 2027

P I AC E N Z A C U N EO

C I V I TA N OVA PER UGIA

MONZA TRENTINO

PA D OVA MIL ANO

C I ST E R N A VERONA

P ORDENONE MODENA

VIA DELLE PROVINCE

Il Cisterna Volley conosce il pro-
prio percorso nella SuperLega Cre-
dem Banca 2026/27. Alla presenta-
zione dei calendari, andata in scena
nell'ultima giornata del Volley Mer-
cato di Bentivoglio, è stato ufficia-
lizzato il cammino della formazione
pontina, che debutterà il 18 ottobre
davanti al proprio pubblico contro
Allianz Milano. Un avvio subito im-
pegnativo, seguito dalle sfide con
Trentino, Piacenza e Perugia, in un
torneo che si preannuncia ancora u-
na volta di altissimo livello.

Il presidente Massimiliano Mari-
ni ha accolto con equilibrio il calen-
dario, sottolineando come ogni sta-
gione di SuperLega richieda massi-
mo impegno e grande umiltà. «Le
sfide sono affascinanti come sem-
pre, contro squadre di livello mon-
diale. La nostra realtà ci impone di
lavorare con umiltà, impegno e ab-
negazione. L'obiettivo di partenza
resta la permanenza in A1, ma con la
giusta ambizione di fare meglio del-
la scorsa stagione», ha dichiarato.

Marini ha poi espresso fiducia per
il lavoro svolto durante il mercato

estivo, evidenziando la qualità del
gruppo costruito dalla società. «Non
voglio fissare traguardi adesso, ma
siamo consapevoli di aver operato
bene. Il roster messo a disposizione
del coach ci soddisfa sia dal punto di
vista tecnico sia sotto l'aspetto ca-
ratteriale. Le sensazioni sono posi-
tive, poi naturalmente sarà il campo
a parlare». Il girone di ritorno pren-
derà il via il 26 dicembre con la sfida
interna contro Perugia, inauguran-
do un calendario asimmetrico che
accompagnerà il Cisterna Volley fi-
no al 28 febbraio. Un percorso ricco
di sfide di alto profilo. l

© RIPRODUZIONE RISERVATA

PRONTI A PARTIRE

Cisterna, il via
contro Milano
Debutto il 18 ottobre al Palasport

11ª Giornata

20 DICEMBRE 2026

PER UGIA PA D OVA

VERONA C I ST E R N A

TRENTINO C U N EO

MODENA MIL ANO

P I AC E N Z A P ORDENONE

MONZA C I V I TA N OVA

10ª Giornata

13 DICEMBRE 2026

PER UGIA C I V I TA N OVA

VERONA PA D OVA

TRENTINO MONZA

MODENA P ORDENONE

MIL ANO P I AC E N Z A

C I ST E R N A C U N EO

9ª Giornata

6 DICEMBRE 2026

PER UGIA VERONA

C I V I TA N OVA TRENTINO

MONZA C I ST E R N A

PA D OVA MODENA

C U N EO P I AC E N Z A

P ORDENONE MIL ANO
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Cisterna, lancia sassi contro i passanti e aggredisce i Carabinieri: arrestato un 25enne 
https://www.latinaquotidiano.it/cisterna-lancia-sassi-contro/ 

“Cisterna Film Festival”: un viaggio di tre giorni con i cortometraggi dal mondo 
https://www.latinaquotidiano.it/cisterna-film-festival-un-viaggio-di-tre-giorni-con-i-cortometraggi-dal-mondo/ 

Trasporto pubblico, installate tre paline nel quartiere San Valentino a Cisterna 
https://www.latinaquotidiano.it/trasporto-pubblico-installate-tre/ 

https://www.latinaquotidiano.it/cisterna-lancia-sassi-contro/
https://www.latinaquotidiano.it/cisterna-film-festival-un-viaggio-di-tre-giorni-con-i-cortometraggi-dal-mondo/
https://www.latinaquotidiano.it/trasporto-pubblico-installate-tre/
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Pallavolo, SupereLega al via il 18 ottobre. Il calendario del Cisterna Volley 
https://www.latinatoday.it/sport/volley/superlega-calendario-stagione-2026-2027-cisterna-volley.html 

https://www.latinatoday.it/sport/volley/superlega-calendario-stagione-2026-2027-cisterna-volley.html
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TRASPORTO PUBBLICO A CISTERNA, CONSIGLIO COMUNALE PER CHIEDERE INTERVENTI 
CORRETTIVI 
https://latinatu.it/trasporto-pubblico-a-cisterna-consiglio-comunale-per-chiedere-interventi-correttivi/ 

https://latinatu.it/trasporto-pubblico-a-cisterna-consiglio-comunale-per-chiedere-interventi-correttivi/
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Claudio Durigon nominato Presidente della Lega Pallavolo Serie A 
https://www.laspunta.it/claudio-durigon-nominato-presidente-della-lega-pallavolo-serie-a/ 

https://www.laspunta.it/claudio-durigon-nominato-presidente-della-lega-pallavolo-serie-a/
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Cisterna, esordio contro Milano dell’ex Falasca. Prima trasferta a Trento 
https://laziotv.it/cisterna-di-latina/cisterna-esordio-contro-lex-falasca-prima-trasferta-a-trento/ 
 
Europei Under 18. Italia in semifinale contro la Francia 
https://laziotv.it/sezioni/sport/europei-under-18-italia-in-semifinale-contro-la-francia/ 

https://laziotv.it/cisterna-di-latina/cisterna-esordio-contro-lex-falasca-prima-trasferta-a-trento/
https://laziotv.it/sezioni/sport/europei-under-18-italia-in-semifinale-contro-la-francia/
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